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101. Conferenza stampa per ennesimo incidente sulla strada provinciale 231: Ventola “Se quel tratto non è sicuro, chiudiamolo”
“Se la strada provinciale 231 non è sicura, chiudiamola, in attesa dell’ampliamento a quattro corsie”. Questa la provocatoria richiesta del sindaco Francesco Ventola al presidente della Provincia di Bari, Vincenzo Divella, fatta nel corso della riunione che si è svolta alla Provincia di Bari questa mattina. 

Una riunione che si è resa necessaria dopo l’ennesimo incidente mortale che si è verificato ieri sulla strada provinciale 231 nei pressi di Canosa, dove a perdere la vita è stato un agricoltore di Canosa di 61 anni mentre altre due persone di Minervino Murge sono in coma. La Provincia ha ereditato la manutenzione di questa strada, ex strada statale 98, da circa cinque anni. 

E proprio in seguito ai molteplici incidenti stradali – molti dei quali mortali - che si sono verificati su questa stessa strada, il sindaco Ventola, ha convocato la conferenza stampa di questa mattina, alla quale hanno preso parte, tra gli altri, Nicola Terlizzese, assessore alla Viabilità della Provincia di Bari, Nino Carella, responsabile della Viabilità Nord dell’Ente provinciale, alcuni consiglieri provinciali e membri dell’Amministrazione comunale, con esponenti dell’attuale maggioranza e minoranza di Palazzo San Francesco. 
Il sindaco Ventola aveva più volte sollecitato e scritto all’Amministrazione provinciale perché intervenisse in maniera risolutiva su questa strada. Quello di oggi è stato solo l’ennesimo tentativo del primo cittadino di mettere fine a una serie incidenti stradali che si sono verificati in questo pericolosissimo incrocio. Non solo. È un autentico rompicapo l’ingresso nella zona per gli autotrasportatori e per tutti coloro che si spostano in macchina per fare acquisti presso le 56 aziende operanti nella vicina area industriale. Gli autotrasportatori per raggiungere le aziende sono costretti a rischiare molto con manovre assai pericolose. Sono costretti infatti a cambiare direzione di marcia con un’inversione che li fa ritornare verso Foggia. E questa manovra, che consente loro di entrare nella zona industriale, la eseguono all’altezza dell’incrocio con la strada che porta a Lavello, sempre molto trafficata.
“Chiedo alla Provincia, deputata alla gestione e manutenzione della strada 231, di comunicare alla Città di Canosa se la suddetta sede viaria è sicura”, ha ribadito il sindaco. “Se questo tratto di strada non è sicuro e la Provincia non è nelle condizioni di mettere degli impianti semaforici, costruire un cavalcavia oppure una rotatoria, in grado di rendere più agevole la viabilità, in attesa dell’ampliamento a quattro corsie propongo che l’ingresso Nord alla città di Canosa venga chiuso, affinché più nessuno possa rischiare la propria vita su un tratto di strada oramai famoso per le vittime che in questi anni ha mietuto – sottolinea ancora una volta provocatoriamente il primo cittadino - . I cittadini di Canosa attendono da molto tempo una risposta dall’Ente preposto. La strada provinciale "231" continua ad essere una vergogna. È necessario che la Provincia si prenda le proprie responsabilità migliorando l’accesso alla nostra città, consentendo di alleggerire il traffico urbano e di raggiungere facilmente la zona industriale di via Cerignola, che attualmente è isolata. In considerazione della pericolosità della strada provinciale in quel tratto, dell’inquinamento e degli ingorghi stradali che i mezzi pesanti creano nell’attraversare la rete stradale interna, la soluzione non è rinviabile”.  

Il presidente Divella, prima di decidere il da farsi, ha comunicato al sindaco che si recherà personalmente a Canosa, sul tratto di strada dove è avvenuto l’incidente, il 27 giugno prossimo alle ore 16. 
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